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ROMA. «È un attacco alla famiglia». Questa volta a pronunciarsi sul
tema della unioni civili, che sta dividendo il Parlamento, è diretta-
mentelaConferenza Episcopale(Cei). Ieri,nel corsodiuna intervi-
sta rilasciata a *O NF[[�PSB, il segretario della Cei monsignor Nun-
zio Galantino ha lanciato il severo monito. «Chiedo che la politica
non sia strabica».Un attacco duro che piomba direttamente sulta-
volo dell’esecutivo: «Spero che il parlamentare non abbia bisogno
del giogo del prete e che si riesca ad avere con chiarezza un’atten-
zione alla famiglia, fatta di padre, madre e figli e che il governo
stesso sia attento anche ad altre realtà che hanno bisogno di esse-
re accompagnate».

Parole che hanno come obiettivo quello di segnare il passo all’i-
ter del provvedimento. E non è un caso se quasi in contemporanea
alle parole del vescovo segua un’ulteriore precisazione Maria Ele-
na Boschi. «Sulla stepchild adoption ci sono opinioni diverse e tra-
sversali, il Pd lascerà libertà di coscienza. Non ci sarà nessuna rot-
turadel governoedimaggioranza, ciconfronteremoed èpossibile
trovare un accordo». Una frenata che fa rientrare il caso all’inter-
no maggioranza e rassicura il ministro dell’Interno Angelino Alfa-
no. «Per noi va bene quel che ha detto la Boschi e ribadiamo le no-
stre posizioni». Pace fatta. La parola magica è “libertà di coscien-
za” che i centristi, sussurrano, avrebbero chiesto espressamente
nell’incontro con Matteo Renzi a Palazzo Chigi. Per evitare altre

fuoriuscite da Ncd.
La discussione resta aperta. A scompaginare i giochi potrebbe

essere il voto segreto sul nodo della discordia, la stepchild adop-
tion. E in particolare su un emendamento, già sottoscritto da circa
una quarantina di senatori, tra cui Stefano Lepri, Rosa Maria Di
Giorgi ed Emma Fattorini, si starebbe cercando un consenso tra-
sversale che consentirebbe di bypassare la stepchild adoption. Fa-
cendo così scomparire la parola “adozione” a favore di una sorta di
“affidamento rafforzato”. Sulla carta in questo modo i figli conti-
nuerebberoad appartenereallacoppia biologica.Un emendamen-
to che nel gioco del voto segreto allarga il fronte alla maggioranza
deisenatori Ncd(circa25), allametàdei parlamentaridiForzaIta-
lia(26), ai verdiniani (13), ma, soprattutto, vedrebbe favorevoli
una dozzina di pentastellati. In tutto questo bailamme si continua
comunque a registrare l’apertura del M5s sul ddl “Cirinna”, il te-
sto della “discordia”. Dal raduno di Imola, Roberto Fico, membro
del“direttorio”,si dicepronto a sostenere ildisegno di leggeanche
se «ma man mano si sta guastando per strada per colpa dei com-
promessi a ribasso». A questo punto, continua Fico, «speriamo che
si riesca a lavorare sul testo emendandolo con una forma positiva:
allora saremo d’accordo».
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ROMA. La sferzata delle gerar-
chie cattoliche, forse la prima di
una serie, non affosserrà il dise-
gno di legge sulle unioni civili
che Palazzo Chigi è deciso a que-
sto punto a portare avanti. «Io le
perplessità, le riserve del mondo
cattolico le conosco tutte, le capi-
sco anche, ma una regola sull’a-

dozione dei figli dobbiamo tro-
varla», ha spiegato Matteo Renzi
a chi tra i suoi si è chiesto se il
prezzo politico dell’operazione
non rischi di essere troppo eleva-
to.

Il presidente del Consiglio non
èdiquestaopinione,di certo«sul-
le unioni, indietro non si torna».
Questo non vuol dire che il ddl Ci-
rinnà passerà così com’è. Questo
non vuol dire che la stepchild
adoption,per essere chiari, l’ado-
zione del figlio biologico da parte

del compagno omosessuale, sia
destinata a passare col sostegno
e la copertura del governo. Anzi,
il ministro Boschi ieri non ha fat-
to altro che confermare la linea
della libertà di coscienza su que-
sto come su altri nodi spinosi, già
anticipata giorni fa dallo stesso
premier. Consentirà di salvare la
legge e tagliare il traguardo nel-
le prime settimane del nuovo an-
no.«Saràquellounrisultato stori-
co», ripete, a prescindere da co-
meandràsulle adozionidellecop-

pie gay sulle quali gli alleati di
Ncd hanno eretto barricate. Il
presidente del Consiglio mette
nel conto la possibilità che l’ado-
zione del figlio biologico nella
coppia gay possa cadere sotto i
voti segreti. A quel punto, l’unico
genitore riconosciuto sarebbe
quello naturale.

Nei mesi scorsi - tessuti di in-
contriecontattidiscreticon espo-
nenti della Curia romana - un ac-
cordo era stato anche raggiunto
sulle unioni civili. E il punto d’in-

tesa era stato proprio l’esclusio-
ne dal testo di qualsiasi riferi-
mento all’articolo 29 della Costi-
tuzione, lanormamadresuidirit-
ti sulla famiglia tradizionale. Poi
nel Pd le cose hanno preso un’al-
tra piega, il pressing della sini-
stra,dell’arealaica,haavutoilso-
pravvento.Ora sulleadozioni nel-
le coppie gay trovare un compro-
messocon laChiesanonèpossibi-
le. A Palazzo Chigi ne sono consa-
pevoli. Meglio portare a casa il ri-
sultato riducendo i danni ed evi-
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ROMA.Liberale,cattolica,macon-
vinta della laicità delle istituzio-
ni. Stefania Prestigiacomo, già
ministrodeigovernidiSilvioBer-
lusconi e oggi deputata di Forza
Italia,oggettodi insultimaschili-
stiall’epocadella leggesullaquo-
terose,nondemorde.

Èpronta a votare il testo sulle
unioni civili che sta dividendo
laiciecattolici?
«Sì, lo voterei. In queste ore si

sta facendo una polemica stru-
mentale, la legge andrà in porto.
D’altro canto, nel testo in esame
nonsiparladiadozioniper lecop-
pieomosessuali ».

Ma non crede che la sua posi-
zionesia incontrastoconquel-

ladiForza Italia?
«Nel nostro partito da sempre

riconosciamolalibertàdicoscien-
zaperquanto riguarda i temi eti-
ci. Del resto, siamo stati noi i pri-
mi a presentare alla Camera un
disegnoleggesottoscrittodaMa-
ra Carfagna e da me nel quale si
propone la regolamentazione
delleunionicivili».

È ipotizzabile unasse per l’ap-
provazione della legge tra il
PdeForza Italia?
«Quello sui diritti civili èun te-

ma irrinunciabile. E quindi si di-
scuta su questo tema. Ricordo
che l’Italia è stata più volte san-
zionata dall’Europa, senza ricor-
dare lenumerosepronuncedella
CorteCostituzionale».

Ad oggi il motivo della conte-

sa resta la stepchild adoption.
Qualè lasuaposizione?
«Bisogna fare chiarezza. Pur-

troppo fino a oggi si è fatta una
cattiva informazione. Non biso-
gna confondere i due piani. La
stepchild adoption non prevede
adozioni da parte di coppie omo-
sessuali, ma di una adozione in-
terna, cioè di un bambino figlio
naturale di uno dei due partner.
Nel caso in questione si tratta di
offriremaggiori tutele ediritti ai
bambini che ci sono già. Il punto
è:nonpossiamofar fintacheque-
stibambininonesistano».

Peròmolticredonodopolaste-
pchild adoption si arrivi alla
praticadell’utero inaffitto.
«Nonècosì. L’utero in affitto è

pratica che si fa in alcuni paesi.

Non in Italia. Qui è vietato dalla
legge40».

Cosa ne pensa della spaccatu-
rachecontrapponelamaggio-
ranzaaicattolicidiNcd?
«Èsolocalcolopolitico.Giàsan-

no quale sarà il punto di caduta.
Nonsi trattadi unostrappovero.
Qualorasi trattassedistrappoAl-
fanodovrebbeessereconsequen-
ziale: rompere con lamaggioran-
zaeusciredalgoverno».

I cattolici del Pd propongono
al posto della stepchild adop-
tion l’affido “rafforzato”. Le
sembraungiustocompromes-
so?
«Siamodi fronte al solito com-

promesso all’italiana. Cambiano
soltanto leparole,malasostanza
nonmuta».

Lei rappresenta l’ala più pro-
gressista inForza Italia?
«Ledicodipiù: traduesettima-

ne andrò in Francia al matrimo-
nio di due amici omosessuali ita-
liani, e mia sorella farà da testi-
mone. Il vero dramma è che do-
vranno attendere che il nostro
Parlamentoemaniuna leggeper
vedersi riconosciuto undiritto ir-
rinunciabile».
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tando scossoni politici. Anche le
associazioni Lgbt, è il ragiona-
mento fatto,adapprovazioneav-
venuta (coi diritti per la prima
volta riconosciuti)avranno più
da festeggiare che da recrimina-
reperildettagliopur importante
delleadozioni.

Detto questo, l’uscita del se-
gretario generale della Cei, Nun-
zio Galantino, al governo non
l’hanno vissuta come una doccia
fredda. È lo stesso monsignore,
viene fattonotare, che adagosto
aveva accusato l’esecutivo di es-
sere «assente» sui migranti. Ma
Renzi sul tema adozioni ha una
suasensibilitàspiccata(interpel-
lato, avevaevitatodi sbilanciarsi
già nelle primarie 2012), non so-
lo per via dei sondaggi che ve-
drebbero quasi due terzi contra-
ri alle adozioni gay, ma anche
per via di quei “sondaggi” dome-
nicali assai personali coi parroc-
chiani a Pontassieve. E certo non
è il solo nel Pd ad avere riserve,
anzi.

In settimana si rivedranno
parlamentari cattolici che non
condividonol’attualeimpostazio-
ne del ddl, su iniziativa del depu-
tato Ernesto Preziosi. Da Flavia
Nardelli Piccoli a Emma Fattori-
ni, da Stefano Lepri a Giuseppe
Fioroni, traglialtri.Pensanoaun
documentofirmatoconproposte
dimodifica allo scopo di «evitare
contrapposizioni e trovare un ac-
cordoprimachesiarrivi inaula».
Ealloscontro.Poi, comunque,sa-
rà libertàdi coscienzaper tutti.
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ROVIAMO
 per favore,
un altro nome? No,
perchéilgaplinguisti-

co fra le espressioni “step-
child adoption” e “ogni
bambinodeve avere un pa-
dre e una madre” è vera-
mente troppo penalizzan-
te. Se nei settori trainanti
della società, l’espressione
anglofona è sempre avvan-
taggiata (trovare equiva-
lenti adeguati a “digital di-
vide”, “quantitative ea-
sing”, “hardcore porn”),
nei settori invece retrivi
vincono locuzioni da età
giolittiana. Mamma, papà,
stepchild: da che parte sta
la “natura”? L’inglese
all’improvviso sa di inuma-
nità cinica, problema che i
gerghieconomico-finanzia-
ribocconianinonhannomi-
nimamente. “Stepchild
adoption” significherebbe
“l’adozione del figliastro”,
avere diritto di firma per
questioni burocratiche che
riguardano la prole del
compagno o compagna.
Prolechemoltevoltehaiac-
cudito, consolato, aiutato,
divertito e ti considera e ri-
conosce con naturalezza
(qui sì che la natura c’en-
tra) il compagno o la com-
pagnadelpadreodellama-
dre. Se, come si dice, “suc-
cede qualcosa” non sei più
nessuno. Ma la regola dice
che “ogni bambino deve
avere un padre e una ma-
dre” e appare come la cosa
più naturale del mondo.
Una volta l’Homo sapiens
sapiens aveva inventato la
cultura, ed era una cosa
che andava contro la natu-
ra,perchéeracapacedicor-
reggerla, cioè adattarla.
Orasi celebrano le famiglie
“bio”,siusanoinParlamen-
toparolecome“mamma”e
“papà”: di conseguenza
unaquantitàdi cittadini, li-
beri e vivi, vivono condizio-
ni che non hanno nome. A
quello che soffrono, ne sia-
no certi, si porrà rimedio.
Ma avverrà lentamente:
stepbystep.
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